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Messaggio del Ministro Generale ai fedeli e ai pellegrini 

in occasione della festa di san Francesco d’Assisi 2024 

 
 

Distinte Autorità, cari pellegrini, fratelli e sorelle, 

Si rinnova anche quest’anno il tradizionale appuntamento ad Assisi per la festa del 

Patrono d’Italia. Desidero anzitutto porgere il mio più sincero benvenuto a tutti voi, fedeli 

e pellegrini, provenienti dalla Regione Siciliana. Grazie per la vostra presenza, così 

numerosa e gioiosa; siete giunti qui dopo un impegnativo percorso di preparazione, 

compiuto con generosa disponibilità. Vi siamo grati per l’espressione sincera e profonda 

della vostra fede, che in questi giorni avete saputo testimoniarci. 

 Carissimi, l’odierna festività ci permette, ancora una volta, di consegnare con fiducia 

al santo Patrono d’Italia le nostre attese e le nostre speranze, in un tempo fortemente segnato 

da preoccupazioni e minacce a livello globale, e da altrettante provocazioni – non meno 

inquietanti – a noi più vicine. Il nostro cuore si apre, da questo luogo di pace e di fraternità, 

ad abbracciare idealmente quanti si trovano a dover affrontare condizioni di prova, di 

sofferenza, di malattia o di qualunque altra forma di precarietà umana o spirituale.  

Da Assisi, città della pace, facciamo sentire ancora una volta, con crescente insistenza, 

il nostro fermo desiderio di pace e la preghiera per la riconciliazione dell’umanità. Ci sono 

di aiuto le parole che Papa Francesco ha pronunciato nel suo recente viaggio apostolico in 

Lussemburgo e in Belgio: “Sembra proprio che il cuore umano non sappia sempre custodire la 
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memoria e che, periodicamente, si smarrisca e torni a percorrere le tragiche vie della guerra. Siamo 

smemorati in questo” (Discorso alle Autorità del Lussemburgo, 26 settembre 2024).  

 Fratelli e sorelle, i pericoli derivanti da un cuore umano indifferente e smemorato, li 

avvertiamo pesantemente intorno a noi, non soltanto nell’aggravarsi dei conflitti in atto, ma 

anche nei disagi sociali che, purtroppo, siamo costretti ad osservare anche nella nostra 

Patria. 

Penso, in particolar modo, alle dolorose vicende di cronaca che, recentemente, hanno 

visto protagonisti giovani o giovanissimi, in ambito familiare; si fa sempre più urgente il 

dovere di sostenere modelli educativi capaci di intercettare il disagio giovanile, prima che 

questo esploda in un indecifrabile alfabeto di violenza o dipendenze. 

Al santo Patrono d’Italia, vorremmo affidare anche il grido che sale da una Terra 

ferita nei suoi ritmi e nei suoi equilibri naturali. Mi riferisco particolarmente alle popolazioni 

di recente colpite da fenomeni climatici fuori controllo: le ripetute alluvioni in Emilia 

Romagna, nelle Marche e in Toscana; come pure la gravissima siccità che da mesi sta 

interessando la Sicilia e vaste aree del Mezzogiorno. Si tratta di situazioni preoccupanti che 

ci stanno a cuore e per le quali invochiamo da San Francesco, l’uomo che ha cantato 

l’armonia del creato, uno sguardo sapiente e lungimirante, per tornare ad amare e rispettare 

la madre terra, venendo incontro con sollecitudine alle necessità materiali delle popolazioni 

colpite.  

“Tu sei Amore” scrive san Francesco nelle Lodi di Dio Altissimo. Quel segno di amore, 

egli lo ricevette attraverso il dono delle Sacre Stimmate, che Cristo stesso impresse nel suo 

fragile corpo. Da quelle Stimmate, delle quali stiamo celebrando l’ottavo centenario, 

possiamo imparare la solidarietà con i tanti crocifissi e gli esclusi del nostro mondo. 

Facciamoci voce di chi non ha voce, speranza per quanti cercano una nuova possibilità di 

riscatto, impegno per non arrendersi alla mentalità dominante che alimenta il conflitto e le 

distanze tra noi.  
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Tutto ciò affidiamo a san Francesco d’Assisi, al quale rivolgiamo con devozione il 

nostro omaggio e la nostra preghiera. Possa egli intercedere e benedire il nostro Popolo, i 

responsabili della società civile, le numerosissime espressioni di volontariato, di impegno 

civile, di solidarietà e di assistenza che esprimono la bellezza e la varietà della nostra gente.  

Buona Festa di san Francesco a tutti voi. Il Signore ci doni la sua pace! 

   

 

Fra Carlos Alberto TROVARELLI 

        Ministro Generale 

 


